
SUSSIDI E BONUS

Il Pd chiede soldi
Ma non dice mai
chi deve pagare

C’è una vecchia battuta di cui ignoro
l’autore (in rete si dice Woody Allen,

ANTONIO SOCCI

ma l’IA indica Beppe Grillo o Massi-
mo Gramellini…) che suona così:
«Chi siamo?Dadoveveniamo?Dove
andiamo? Ma soprattutto: chi pa-
ga?». Èunveropeccato che, negli an-
ni passati, non siamai stata proposta
a chi ha governato inventandosi Su-
perbonus e altre genialate del genere
(come il reddito di cittadinanza) che
oggi gravano sui conti pubblici.
Confermando,malgrado i «Gratui-

tamente!» di Conte, che «non esisto-
no pasti gratis» come insegnavaMil-

ton Friedman in Free to Chose. Del
resto non occorreva un Premio No-
belper l’economia come lui per spie-
gare una cosa tanto evidente che pu-
re i nostri nonni illetterati sapevano
bene.
Chi vuole scoprire le dimensioni

della voragine del Superbonus (...)

segue a pagina 13

E continua a sognare i bonus

La sinistra dei sussidi
non dice mai chi paga
segue dalla prima

ANTONIO SOCCI

segue dalla prima

(...) può leggersi il documentato e
brillante libro di Luciano Capone
eCarlo Stagnaro,Superbonus. Co-
me fallisce unanazione (Rubbetti-
no). Quello che però sconcerta è
vederegli stessi chevararonoque-
sti provvedimenti che oggi tuona-
no dalle tv, ogni giorno, per esige-
re che il governo «metta più soldi»
dappertutto (sanità, casa, lavo-
ro...).
Senza ricordare come loro han-

no lasciato i conti pubblici e senza
spiegaredove si trovano i soldi per
tutti quegli stanziamenti da favola
(che ben volentieri il governo fa-
rebbe se ne avesse le possibilità fi-
nanziarie). Del resto, come ha
scrittoMario Sechi su questo gior-
nale mercoledì (“Operazione Cet-
to La Qualunque”), si continua
con le promessemirabolanti, a di-
mostrazione del fatto che c’è chi
nonimparamai.Tantopaga lacol-
lettività.
Ora, nei giorni in cui si dibatte

una leggedibilanciochealleggeri-

sce le tasse (mentre le leggi finan-
ziarie di solito le aumentavano) e
si vota in alcune regioni dove si
fanno promesse da Paese dei ba-
locchi,èutileporsi tutte ledoman-
de di quella battuta.
Già rispondere al “chi siamo”,

peresempio, èunutile eserciziodi
consapevolezza. Infatti oggi siamo
il Paese che, con l’attuale governo,
ha l’occupazione ai massimi, lo
spread al minimo storico, i conti

inordineedèriconosciutocome il
più solido e stabile fra i grandi
d’Europa,alpuntocheperfinocer-
ti giornali stranieri chenonci han-
no mai amato (e che certamente
nonamano il centrodestra)hanno
dovuto scriverlo.
Ieri l’Economist ha titolato: «Ec-

coperchéMelonièunapoliticaec-
cezionale» (e ha spiegato: «Meloni
ha ottenuto qualcosa che pochi
premier italiani hanno ottenuto:
stabilità politica»). Questo, insie-
meallaserietàchea livello interna-
zionale viene attribuita alla pre-
mier, ha riportato l’Italia, dopo
molto tempo,adessereconsidera-
ta – anche dalle agenzie di rating -
unPaesechegodedi stimaecredi-
bilità(con tutte leconseguenzepo-

sitive che ne derivano).
Siamostati cosìabituati inpassa-

toadesserederisi e ritenuti “ilma-
lato d’Europa” che quasi non cre-
diamo a quello che oggi dicono di
noi.Eravamoabituatiall’autodeni-
grazione anche perché certe élite
hanno alimentato per decenni
questa idea dei “vizi italici” e della
necessità - che secondo costoro
avremmoavuto–diessere “guida-
ti”dall’estero(perquanteautocriti-
che possiamo farci, come Paese,
dirsi “antitaliani” non può essere
un vanto).
Inoltre: “da dove veniamo”.

Elon Musk quando parla dell’Ita-
lia ricordasemprequelloche ilno-
stro popolo ha dato al mondo a
partire dall’antica Roma e poi con
secolie secolidigrandezza.Maan-
che senza andare così indietro nel

tempo,basterebbe ricordarequel-
lo che è rimasto sui libri di storia
come“ilmiracolo” italianodeldo-
poguerra.Dunquenonmontiamo-
ci la testa,ma il giusto orgoglio sì.
Del resto – per stare sui tempi

recenti – solo 10/15 anni fa erava-
mo il Paese con lo spread a 500,
con le “maggioranze non votate
dagli elettori”cheduravanounan-
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no, con le leggi finanziarie lacrime
e sangue, con alta disoccupazione
ealta inflazione, con le risatinede-
gli altri capi di governo e i diktat
europei. Oggi le cose sono molto
diverse.
Infine: “dove andiamo?”. A pre-

vedere il futuronessunoèattrezza-
to:molto dipende dal contesto in-
ternazionale e dagli eventi, buoni
ocattivi, cheaccadranno.Ma,con-
siderati gli elementi che abbiamo

ricordato,per voler tornarealdisa-
stro del decennio scorso ci vuole
moltomasochismo.
Anche perché quella sinistra

chehamalgovernato inquegli an-
ni (e che predicava tasse, tasse e
tasse) è perfino peggiorata: con la
saldatura fraPd,M5SeAvs i nuovi
comunistElly,ammiratoridiMam-
dani,hannoabbracciato l’estremi-
smo massimalista come ripetono
gli stessi “padri fondatori” del cen-

trosinistra, da Prodi e Gentiloni.
Se lo stesso Prodi ha testualmente
dichiaratoche «il centrosinistraha
voltato le spalle all’Italia», significa
che è un fatto evidente. E significa
che l’Italia non èGaza loro.
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www.antoniosocci.com

Beppe Grillo, 77 anni, fondatore del Movimento 5 Stelle (LaPresse)
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